
ACCORDO ex art. 15 Legge 7 agosto 1990 n. 241
tra
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione
e
l’Istat 
Istituto Nazionale di Statistica 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione con sede in Via Flavia n.6 – 00187 Roma, C.F. 80237250586, di seguito indicato come Direzione, rappresentato per la firma del presente atto dalla dott.ssa Tatiana Esposito, Direttore Generale della suddetta Direzione, domiciliata per la carica presso la sede della Direzione  
e
l’Istituto Nazionale di Statistica – Istat con sede in via Cesare Balbo n.16 – 00184 Roma, C.F. 80111810588, di seguito indicato come Istat, rappresentato per la firma del presente atto dalla dott.ssa Vittoria Buratta, Direttore della Direzione centrale per le statistiche sociali e il censimento della popolazione, domiciliata per la carica presso la sede dell’Istat; 

PREMESSO CHE

- ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n.241, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
- al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sono attribuiti dall’art.1, comma 4, del D.L. 16.5.2008, n.85 convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 14 luglio 2008, n. 121 compiti di coordinamento delle politiche per l’integrazione degli stranieri immigrati;
- ai sensi dell’art.3 del DPCM del 3 marzo 2017, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, ferme restando le competenze in materia di integrazione e immigrazione già attribuite dalla legge al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, è altresì delegato a promuovere iniziative, anche normative, in materia di integrazione, in raccordo con i Ministri competenti per le politiche settoriali nella stessa materia;
- ogni anno vengono assegnate alla Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione sul capitolo 3783 dello stato di previsione della spesa del Ministero del Lavoro delle Politiche Sociali, le risorse del “Fondo nazionale per le politiche migratorie”, quale riparto del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, che possono concorrere con i fondi comunitari alla realizzazione delle attività progettuali oggetto del presente accordo;
- il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ritiene utile poter disporre di un rapporto con cadenza periodica annuale che dia conto del livello di integrazione e inclusione dei cittadini stranieri presenti nel territorio nazionale;
- l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, dispone che l’informazione statistica ufficiale è fornita al Paese e agli organismi internazionali attraverso il Sistema statistico nazionale (di seguito SISTAN);
- l’ufficio di statistica del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali partecipa al SISTAN ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. b) e dell’articolo 3, commi 1 e 2 del decreto legislativo n. 322/1989;
- l’Istat partecipa al SISTAN ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 322/1989;
- l’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 322/1989 disciplina i compiti degli uffici di statistica del SISTAN;
- l’articolo 15, comma 1, del citato decreto legislativo n. 322 del 1989 individua i compiti dell’Istat e, in particolare, alla lett. d) l'assistenza tecnica agli enti ed uffici facenti parte del Sistema statistico nazionale, alla lett. f) la ricerca e lo studio sui risultati delle rilevazioni effettuate, nonché sulle statistiche riguardanti fenomeni d'interesse nazionale, alla lett. h) la promozione e lo sviluppo informatico a fini statistici degli archivi gestionali e delle raccolte di dati amministrativi, alla lett. j) i rapporti con enti e uffici internazionali operanti nel settore dell'informazione statistica, alla lett. k) la promozione di studi e ricerche in materia statistica;
- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il Codice in materia di protezione dei dati personali, disciplina il trattamento di dati personali effettuato dai soggetti pubblici per le proprie finalità istituzionali;
- disposizioni specifiche per il trattamento di dati personali per scopi statistici da parte dei soggetti del SISTAN sono dettate dal decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 (art. 6-bis), dal citato decreto legislativo n. 196/2003 (Titolo VII, Capo I e III) e dal Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale ad esso allegato (Allegato A.3 del d.lgs. n. 196/2003);
- con provvedimento del 2 luglio 2015 il Garante per la protezione dei dati personali ha definito Misure di sicurezza e modalità di scambio dei dati personali tra amministrazioni pubbliche;
- l’art. 9 del citato decreto legislativo n. 322/1989 detta disposizioni per la tutela del segreto statistico;
- con nota prot. 3996 del 07 dicembre 2017 la Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha proposto all’Istat di collaborare allo svolgimento di un’attività sistematica e continuativa di ricerca e analisi sui processi di integrazione e inclusione dei cittadini migranti presenti in Italia;
- l’Istat, quale principale produttore di statistica ufficiale a supporto dei cittadini e dei decisori pubblici e unico Ente di rappresentanza istituzionale in grado di garantire un accurato studio sui temi sopra citati, per il migliore assolvimento dei propri compiti istituzionali è interessato a raccogliere in maniera tempestiva le esigenze informative in tema di immigrazione e presenza straniera;
- per le ragioni di cui al punto precedente, l’Istat, con nota prot.n.1413037 del 20 dicembre 2017, ha manifestato il proprio interesse a collaborare sulla tematica indicata dalla Direzione, trasmettendo la proposta progettuale denominata ‘Statistiche sui processi di integrazione dei cittadini non comunitari’;  
- rappresenta dunque, interesse comune delle Parti, ognuna per quanto di ragione, collaborare in funzione della realizzazione di un quadro statistico informativo volto a rappresentare la reale situazione dei soggetti maggiormente vulnerabili e/o a rischio di discriminazione per superare il gap informativo attualmente esistente nell’ambito delle istituzioni pubbliche;
CONSIDERATO CHE
- il 4-5 novembre 2004 è stato adottato il Programma dell’Aia da parte del Consiglio dell’Unione Europea, in cui è stata appurata la necessità di indici per misurare e valutare il livello di integrazione dei cittadini dei Paesi terzi;
- il 19 novembre 2004 il Consiglio e i rappresentanti degli Stati membri hanno individuato i Common Basic Principles for immigrant integration policy in the European Union a sostegno di un quadro europeo coerente per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi e, tra le misure proposte a livello nazionale e comunitario per realizzare i principi fondamentali comuni individuati, è stata sottolineata la necessità di migliorare la capacità di raccogliere, analizzare e diffondere le statistiche nazionali relative all’integrazione, evidenziando il bisogno di sviluppare le capacità di monitorare e valutare i processi di integrazione attraverso opportuni strumenti statistici e rendere più efficace lo scambio di informazioni;
- nelle Conclusioni del Consiglio e dei Rappresentanti dei governi degli Stati membri sull’integrazione come motore di sviluppo e coesione sociale del 4 maggio 2010, si asseriva l’importanza di adottare indicatori per il monitoraggio dei risultati delle politiche di integrazione nei settori dell’occupazione, dell’istruzione, dell’inclusione sociale e della cittadinanza attiva;
- l’OCSE, congiuntamente con l’Unione Europea, nel 2015 ha pubblicato gli Indicators of Immigrant Integration 2015: Settling in con lo scopo di comparare le differenze esistenti tra le varie nazioni, analizzarne le ragioni e cercare delle soluzioni, nonché di individuare le buone pratiche attraverso 27 indicatori organizzati in 5 aree distinte;
- la Commissione europea, nel Piano d’azione sull’integrazione dei cittadini di Paesi terzi adottato a Strasburgo il 7 giugno del 2016, ha ribadito l’importanza di continuare a monitorare le politiche e i risultati in materia di integrazione, partendo dagli strumenti e dagli indicatori attuali e sviluppandoli ulteriormente, nonché rafforzando la cooperazione con i soggetti competenti;
- il presente Accordo vuole dare avvio ad una collaborazione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Istituto Nazionale di Statistica che, con finalità, esperienze e competenze diverse, perseguono, tra gli altri, obiettivi comuni quali il monitoraggio dell’integrazione della popolazione straniera in Italia;
- le Parti intendono implementare il modello di collaborazione definito nell’accordo ex art.15 della L.7 agosto 1990, n. 241, volto a realizzare interventi di comune interesse sul territorio nazionale con l’obiettivo di favorire le necessarie sinergie e la complementarietà degli interventi in coerenza con i poteri e le funzioni assegnate alle Parti nelle materie di pertinenza di questo Accordo; 
- l’articolo 5 del d.lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici) disciplina i principi comuni in materia di esclusione per appalti, concessioni e accordi tra enti e amministrazioni aggiudicatrici e individua i presupposti al ricorrere dei quali gli affidamenti effettuati da un’amministrazione aggiudicatrice ed ente aggiudicatore ad una persona di diritto pubblico e di diritto privato sono sottratti all’applicazione del suddetto decreto legislativo e possono, quindi, avvenire per affidamento diretto.
Tanto premesso e considerato, tra le Parti sopra individuate si conviene quanto segue:

ARTICOLO 1
PREMESSE
Gli atti e i documenti citati in premessa formano parte integrante e sostanziale del presente accordo.
ARTICOLO 2
OBIETTIVI DELL’ACCORDO
L’accordo intende sviluppare sinergie tra i due Enti che valorizzino il patrimonio statistico pubblico dei dati amministrativi e delle indagini campionarie previste dal Programma statistico nazionale in modo da fornire elementi per indirizzare la produzione statistica ufficiale e al tempo stesso rispondere alle esigenze informative della Direzione, nell’ambito delle politiche e degli interventi volti a promuovere l’inclusione dei migranti sul territorio nazionale.
L’accordo prevede la realizzazione di analisi tematiche sulle caratteristiche, sui comportamenti, sugli atteggiamenti e sulle condizioni di vita dei migranti, anche al fine di fornire utili indicazioni per il disegno di strumenti di policy.

ARTICOLO 3
ATTIVITA’
Al fine di favorire il perseguimento degli obiettivi indicati al precedente art. 2 del presente accordo, l’Istat si impegna a realizzare le seguenti azioni:
1)	analisi del livello di integrazione dei cittadini non europei attraverso la costruzione di indicatori di integrazione: verrà predisposto un rapporto per dare conto con cadenza periodica dell’integrazione dei cittadini stranieri presenti in Italia, offrendo indicatori disaggregati per territori, per comunità migranti e per tipologie di migranti (es. richiedenti asilo, rifugiati, migranti per lavoro, familiari ricongiunti); 
2)	monitoraggio e valutazione di alcuni interventi posti in essere dalla Direzione: saranno elaborate linee guida e individuati specifici indicatori per il monitoraggio e la valutazione di alcuni interventi posti in essere dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali a favore dei cittadini migranti caratterizzati da vulnerabilità, al fine di analizzarne i risultati, le eventuali criticità e il potenziale, anche in vista di una messa a sistema delle azioni finanziate con risorse nazionali o comunitarie;
3)	analisi del ruolo che l’associazionismo riveste rispetto all’integrazione dei cittadini migranti: sarà potenziato l’applicativo del Registro delle associazioni e degli enti di cui all’articolo 42 del D.Lgs. n. 286 del 25.07.1998, attraverso una riprogettazione dello stesso in modo da ottenere un aggiornamento tecnologico e la codifica dei contenuti, al fine di migliorare la qualità delle informazioni raccolte e consentire quindi il monitoraggio e la valutazione delle attività realizzate dalle associazioni iscritte al Registro e sarà svolta un’analisi dettagliata dei dati raccolti attraverso l’applicativo medesimo al fine di individuare indicatori da mettere in relazione con quelli di integrazione da diffondere su mappe interattive online.

ARTICOLO 4
COMPITI DELL'ISTAT
Per le finalità di cui al presente accordo, l’Istat si impegna a:
- individuare  indicatori utili allo studio delle molteplici dimensioni dell’integrazione dei cittadini non europei a livello territoriale disaggregato; a tale scopo verranno utilizzati dati in possesso dell’Istituto, ad esclusione dei dati sensibili e giudiziari, provenienti da diverse indagini, quali la rilevazione sui permessi di soggiorno, le statistiche demografiche di fonte anagrafica, le acquisizioni di cittadinanza, l’indagine sull’integrazione delle seconde generazioni, l’indagine sulla condizione e integrazione sociale dei cittadini stranieri, i dati derivanti dagli archivi dell’INPS;
- costruire indicatori longitudinali che rappresentino le transizioni delle fasi di vita sulla base dell’integrazione dei dati di cui al punto precedente;
- progettare possibili quesiti da inserire nella "Indagine sull'integrazione delle seconde generazioni” (IST-02607 PSN 2017-2019) per colmare eventuali carenze informative scaturite nel corso delle "Analisi della condizione e integrazione sociale dei cittadini stranieri" (IST-02711 PSN 2017-2019), che si avvarrà della collaborazione tra le Parti di cui al presente Accordo;
- realizzare report multifonte con focus (famiglia, scuola, discriminazioni sul lavoro, relazioni, etc.) sull’integrazione dei cittadini non europei con la predisposizione di mappe.
I risultati delle analisi di dati realizzate dall’Istat ai sensi del comma precedente sono forniti alla Direzione in forma aggregata, nel rispetto della disciplina in materia di tutela del segreto statistico (art. 9 D.lgs. n. 322/1989).
 
ARTICOLO 5
SEGRETO STATISTICO E TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI
Le attività previste dal presente accordo che richiedano l’utilizzo di dati coperti dal segreto statistico sono svolte dalle Parti nel rispetto della disciplina dettata dall’art. 9 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322; in caso di trattamento di dati personali le attività sono, altresì, realizzate nel rispetto delle disposizioni dettate dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dal Codice di deontologia e di buona condotta per o trattamenti di dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale ad esso allegato, nonché delle specifiche misure eventualmente prescritte dal Garante per la protezione dei dati personali in attuazione dell’art. 154 del decreto legislativo n. 196/2003.

ARTICOLO 6
COMITATO DI GESTIONE 
Per la gestione tecnico-operativa delle attività rientranti nell’ambito del presente accordo e l’individuazione delle misure da adottare per la risoluzione dei problemi che dovessero evidenziarsi nell’attuazione dello stesso è istituito un Comitato di gestione composto da due rappresentanti dell’Istat e due rappresentanti della Direzione.
Per lo svolgimento dei propri compiti, il Comitato si avvale di una segreteria composta da un rappresentante dell’Istat e da uno della Direzione.
Entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo ciascuna Parte comunicherà all’altra per iscritto i nominativi dei propri rappresentanti nel Comitato e nella segreteria. È fatta salva la facoltà delle Parti di procedere alla sostituzione dei propri rappresentanti dandone tempestiva comunicazione scritta all’altra Parte.
Il Comitato si riunisce ogni volta che ne venga fatta richiesta da uno dei componenti.
Il Presidente è scelto tra i componenti del Comitato.
La partecipazione al Comitato non comporta oneri a carico delle Parti. A tal fine le videoconferenze costituiscono lo strumento privilegiato per garantire la presenza di membri del Comitato o della segreteria la cui sede di lavoro non sia ubicata nella città in cui si svolgono le riunioni.
ARTICOLO 7
REFERENTI
Entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del presente accordo ciascuna Parte comunicherà all’altra per iscritto gli estremi del referente al quale rivolgersi per ogni comunicazione relativa a questioni di carattere amministrativo – contabile.
 
ARTICOLO 8
DECORRENZA E DURATA DELL’ACCORDO
Il presente atto sarà vincolante per le Parti solo dopo che il relativo decreto direttoriale di approvazione sarà stato registrato nei modi di legge.
Il presente accordo avrà efficacia di 12 (dodici) mesi a decorrere dalla data di comunicazione all’Istat, tramite posta elettronica certificata, dell’avvenuta registrazione del decreto di cui al precedente comma.  
Al fine di assicurare l’efficace conseguimento degli obiettivi di cui all’art. 2, l’accordo può essere prorogato per espressa volontà delle Parti, da manifestarsi prima della scadenza, con le modalità di cui all’ art. 17.

ARTICOLO 9
PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’
Entro quarantacinque giorni dalla comunicazione di cui al comma 2 dell’art. 7, l’Istat dovrà predisporre e trasmettere al Ministero il piano esecutivo nel quale, in coerenza con gli obiettivi e l’oggetto del presente accordo, saranno declinate le attività programmate, unitamente al cronoprogramma delle stesse.
Il piano esecutivo di cui al precedente comma dovrà essere accompagnato dal relativo budget previsionale analitico.

ARTICOLO 10
FINANZIAMENTO DELLE ATTIVITA’
Attraverso la sottoscrizione del presente accordo, il Ministero sostiene l’esecuzione del programma con un finanziamento di complessivi € 400.000,00 (quattrocentomila/00).
L’importo di cui al precedente comma sarà erogato in due soluzioni, mediante versamento sul c/c bancario n.218050, intestato a Istituto nazionale di statistica, presso la Tesoreria della Banca nazionale del lavoro, filiale di Via Bissolati, n. 2 Roma (ABI 01005 CAB 03382, IBAN IT64K0100503382000000218050). 
La prima rata, corrispondente al 70% del suddetto finanziamento, pari ad € 280.000,00 (duecentottantamila/00), sarà corrisposta all’Istat a seguito dell’approvazione, da parte del Ministero, del piano esecutivo redatto ai sensi del precedente art. 8 dietro presentazione di richiesta di pagamento.
Il saldo, nella misura massima del restante 30% del finanziamento previsto, pari ad € 120.000,00 (centoventimila/00), sarà corrisposto ad avvenuta acquisizione della relazione finale, della rendicontazione e delle risultanze del monitoraggio, di cui al successivo art. 10 dietro presentazione di richiesta di pagamento. 

ARTICOLO 11
RELAZIONE FINALE, MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE
L’Istat si impegna a presentare, entro quarantacinque giorni naturali e consecutivi dalla scadenza del termine finale di efficacia del presente accordo, la relazione finale contenente la descrizione delle attività realizzate in esecuzione del presente accordo, la loro efficacia, il loro impatto sociale e gli obiettivi conseguiti. 
La relazione finale di cui al comma precedente dovrà essere accompagnata dalle risultanze del monitoraggio sulle azioni realizzate e dalla rendicontazione delle spese sostenute in esecuzione del presente accordo, in conformità alle linee guida definite dal Ministero.
ARTICOLO 12
ELABORATI E PRODOTTI
Tutto il materiale prodotto nell’ambito del presente accordo, previa indicazione di quanti ne hanno curato la produzione e della fonte dei dati, potrà essere utilizzato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dall’Istat per i propri fini istituzionali.

ARTICOLO 13
AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE
Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di efficacia del presente accordo e per i successivi dodici mesi, fatta salva la proroga di cui all’ultimo capoverso dell’art. 8.
Per essere considerate ammissibili le spese devono, inoltre, essere:
a)	previste nel budget allegato al piano esecutivo;
b)	coerenti con le finalità e con le azioni previste dal presente accordo;
c)	sostenibili in conformità ai principi di buona gestione finanziaria;
d)	effettivamente sostenute, registrate presso la contabilità dell’ente, identificabili e verificabili attraverso idonei documenti contabili.

ARTICOLO 14
IMPEGNO DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI
Ciascun soggetto sottoscrittore del presente accordo, nello svolgimento delle attività di propria competenza, si impegna:
-	a rispettare i termini concordati;
-	ad attuare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento;
-	ad attivare e utilizzare appieno e in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuate nel presente accordo per la realizzazione del progetto programmato;
-	a rimuovere ogni ostacolo procedurale in ogni fase di attuazione dell’accordo.

ARTICOLO 15
VARIANTI
Eventuali variazioni al piano esecutivo approvato di cui all’art. 8 potranno essere autorizzate dal Ministero, su richiesta scritta e motivata da parte dell’Istat, a condizione che le medesime non ne alterino l’impostazione e le finalità.
Nell’esecuzione del presente accordo, per obiettive esigenze connesse alla migliore funzionalità delle attività progettuali, saranno ammissibili esclusivamente variazioni compensative tra le singole macrovoci di spesa contemplate nel budget di cui all’art. 8 ultimo capoverso: tali variazioni dovranno essere accuratamente evidenziate all’atto della presentazione della relazione e della rendicontazione finale, precisandone le relative motivazioni.
Le variazioni compensative tra macrovoci di spesa che comportino uno scostamento superiore al 20% della minor macrovoce di spesa interessata, dovranno essere previamente autorizzate da parte del Ministero, su formale e motivata richiesta dell’Istat.

ARTICOLO 16
MANCATA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’
In caso di mancata integrale attuazione delle attività, l’Istat sarà tenuto alla restituzione del finanziamento percepito.
In caso di mancata attuazione di parte delle attività programmate l’Istat sarà tenuto alla restituzione del finanziamento percepito nella misura corrispondente alla parte delle attività programmate la cui utilizzazione non sia stata debitamente documentata.

ARTICOLO 17
MODIFICHE E INTEGRAZIONI DELL’ACCORDO
Ogni sopraggiunta necessità di modificare o integrare il presente accordo, compresa la durata, formerà oggetto di appositi atti aggiuntivi predisposti e sottoscritti con le medesime modalità adottate per la stipula dell’accordo stesso.

ARTICOLO 18
RISOLUZIONE E RECESSO
Il presente accordo può essere risolto, su richiesta di ciascuna delle Parti, per grave inadempienza della Controparte agli obblighi di cui agli artt.3, 4, 8 e 9 dell’accordo stesso. In tale caso, la Parte interessata notificherà all’altra Parte la propria intenzione di avvalersi della presente clausola, invitandola a provvedere all’adempimento entro un termine stabilito e indicato nella medesima comunicazione. Decorso il predetto termine, se la Parte inadempiente non avrà provveduto, la risoluzione della Convenzione avverrà di pieno diritto, ferma restando qualsiasi altra azione per il risarcimento di ogni conseguente danno e fatte salve le prestazioni eseguite fino alla risoluzione dell’accordo.
Il presente accordo, inoltre potrà essere risolto, su richiesta di ciascuna delle Parti interessate, per cause documentate di forza maggiore e per le altre cause previste dall’ordinamento giuridico.
Resta salva la facoltà delle Parti di recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con il presente accordo, mediante comunicazione scritta inviata tramite posta elettronica certificata, qualora intervengano fatti o provvedimenti che modifichino la situazione esistente all’atto della stipula dell’accordo e rendano impossibile o inopportuna la sua conduzione a termine.
In caso di risoluzione o recesso, saranno corrisposte all’ISTAT le spese sostenute in misura proporzionale all’attività svolta.

ARTICOLO 19
FORO COMPETENTE
Per ogni controversia che dovesse insorgere tra le Parti in relazione all’interpretazione o all’esecuzione del presente accordo, che non sia possibile definire in via amministrativa, è competente il Foro di Roma.

[bookmark: _GoBack]Il presente atto si compone di sedici facciate
LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE.

Roma, data della firma digitale                    
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PER IL MINISTERO                              	              
F.to Dott.ssa Tatiana Esposito              PER L’ISTAT	
F.to Dott.ssa Vittoria Buratta                 






Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 21 e 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e successive modifiche e integrazioni.
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